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Quando H Reichstag fespinsi^^a 
legge sul settennato, Bismark t̂l 
slzò tranquillamonte, trasse di ta
sca un fogli,9̂ e lesse il decreto col 
quale l'Imperatore ringraziava i 

ori deputati dell'opera loro e 
li mandava alle loro casif̂  

'"^W'éhQ il PàHainento t 

Nessuno ha pubblicato ona Epì
grafe più sincera e più vera dì q"Q-
sta'detiata sui fatti di Saa^lR dì Do 
g^XS^àtk MattegJ^énato I^itì^ìirlaniPoerioi 
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Riportiumo la seguente importan-
tisaima lettera dell'on. Ruggero Bon
ghi al direttore dell* Opinione. 

« Caro d!Arcaìéi 

^!S^-
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In Italia, 
ha dimostrato dì averne fm sopra 
i capelli dell'9J^;^,.,pepretis, quésti 
!ha mandato T on. Taiani a leggere 

t i l regio decreto che proroga la 
sesIfWfè della Camera. 

Tombola^^teNon ci mancava pro
prio che lo s'cinimiotteggiamento, 
là car icatura del Cancelliere ger
manico per trovarci contenti. 

L' on. Grispi ha detto chQ,,̂ i,,j|POS-
sotio imporre trat tat i d 'a l leanza 
ina non leggiii^che non siano na
zionali : a questa verità aggiunge
remo voìenlieri l ' a l t ra che non si 
germanizza impunemente il popolo 
italiano, volehdo^^séoggettarlo a 
violenze di Governo a cui esso non 
è abituato e che non hanno r i -
scont ro ; nella sua storia#^jpar!a-
mentare . 

p r on. Depretis, attaccato 
1 potere,?peggio di un'^fÉttica a^ 

guscio, farà il sacrificio di sob-
Itarcarsl alle fatiche del Governo, 
e armeggìerà per r imettere iri pie-
di la nave sdruscita del Ministero, 
p r ima 'd ì avventurar la sulle, infide 
acque ministeriali ; e per riuscire 
a questo, non ha sdegnato di com
piere l'opera sua scoprendWncpra 
più quella Corona alla quale egli 
doveva invece fare da sicuro ri
paro colla propria responsabilità. 

y altro ieri ha detto : 
Siamo qui perchè il Re ci ha 

comandato di qui res tare . 
La lettura del decreto di proro

ga fatta ieri ai deputati significa: 
i r Re vuole che lo governi 

e poiché non mi avete conservato 
l i vostro appoggio, cosi faremo a 
meno di voialtri. 

È sempre la persona e la vo
lontà del Re m é i s f avanti drivi 
non importavo che il fosse. 

Tutto ciò salta agli occhi come 
uno sprazzo dì luce meridiana. 

(Jualé impressione cagionerà in 
paese l ' annunzio di questa delì-
berE^zìohe, è facile prevedére : essa 
sarà delle più penose, perchè non 
risolve la siti'azipne, rende pijU, 
acuti gli attri t i e lascia lo Stato 
senza governo in momenti dìffìci-
l i s s ì t i y ^ • • ' • 

Ma che importa al l 'on. Depre-
t*^ del paese ? Basta che per que
sto suo colpetto da dittatore in 
sedicesimo gli battano l e ^ S a n i a 
Berlino e a Vienna e la scimmia 

, • 

dì'BJiipàark sarà felice e beata! 

m^ 

non 

'Voiftreverenti salutiamo 
svonturatisaìmì 

che a Siiati e Dogali pugnaste 
unicamente sostenuti 

dal sentimento 
del doffre militare 

e della dignità del nome italiano 
non per il diritto né per la 

•• de l l a pfttriii 

l' onore né per gì' interessi 
d'iLaiia 

3ii «Non le pai;<9^̂ che npèn9terOî ;Ro4J 
"* * '*^^'mpiauto amico nostro Marco 

^ 

f-sfaè-f-

per 

Indarno > 
vocio prorompente 

tanta stordire la coscienza nnsionale 
che grida 

e m p i a cosa 
^ ^ •» vXll^ italica adoperata 

per causa ingiusta ' 
e inutile 

il Sangue bevuto dalle arene di Africa 
e pensa 

quanto fecondo se sparso 
per il diritto e la salute d'Italia 

sulla via di Trieste 
questo il dolore e iljjmànito 

Muighotti deva esser sapulo tutto quale 
era, e non esser frainteso? Se di si, 
permetta che io le dica, che non è 
in tutto .esatto queJlo che si legge • 
nell' Q |̂fÌ»ione di Questa mattina, che 
segua, cine, il concetto di luì chi dà 
volo favorevole al ministero così com
posto com'è ora, e mostra di credere 
òhe cosi debba e .possa durare. Il, Mia-
ghetti, con cut io discorrevo cosi spes--
sotdeile coae pubblioe e parlamoota-
ri, èra assai più rjsoluto, che non fos 
s'io, am^Otera che il ministero si mo
dificasse, e ne aveva con molta per* 
sistenza e diligenza preparato i mezsi. 
Non intendova già entrarci lui ma 
era perfettamente deciso a volargli 
contro, se non vi fossero entrati tre 
uomini politici, eh' egli eredova adatti 
a eorreggore in alcuni punti 1* amini*» 
nistriiZiona e ad assicurare il partito. 

a: Egli ha dichiarato spesso non solo; 
a me, ma a molti questo suo propo-, 
hirhento, che fonda^fl,,;secondo il suo 
solito, sopra chiare ragioni. Con che 
io non intendo ;censurftre per indiret-

compagnandoii fìnò alla porta at
traverso la folla degli avveraari,. che 
insultavano l'esiguo drappello ed ar
rivavano persino a! trivialiesimò ec-^ 
cessò 'di spalfjOchiario. 

Npft*l1f"credeva però che la baruffa 
avesBè conseguenze, ma invece pochi 
giorni dopo i giovani studenti citati 
alla Polizia vennero en hloc condan-' 
nati ciascuno all'ammenda di 10 fio-^ 
idilli od a 48 oro di carcere. 

,i4*q'ianto si sa, ai d a r ^ f # prefe-
renza'^àl secondo mezzo per soddisfa
re la sentenza, e salvo condonò ò di-
minu;sione, la pena verrà scontata in 
carcere se già non lo f^i^i 
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Una prepotenza di. Eicotti 
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La ì^azxQné di Firenze contiedè wn 
severo articolo sulT improvviso tra
sferimento del tenente colonnoSlo Bian-
cardi dal Comitalo di artiglieria e 

1 geniqiialla Direzione di Artiglierìa dì 
Ancona. 

L' autorevole giornale fiorentino, 
confermando la versione dell '^semio 
e della Ttihunok che questo trasferi
mento fosî e stato cagton;Uo da un 
artìcolo critico sull'Amministrazione 
Ricotti che vide U luca neUesue co 
ìonne e che venne attribuito al pre
detto ufficiale superiore — 

e Ora che abbiamo potuto acC(*r-
to quelli che ilFf hanno Votato perii ! tarci ohe ì due nostri confratelli di 

Calvario su cui S eiato ' crocifisso i t 
Cristo, Monche nelmondo tutto cri-, 
stiano viene custodito gelosamente 
ogni suppellettile che possa aver 'a-
vuto attinenza col bat^bìao di Bè-
tlemmo, e in Italia ora solo cernia-
cìasi a rìcot^oscere la^|rande2zai 
,^crat0 genovese, ed oggi soltanto s i 
erigono statue e eS rendono onori a 
chi per l'innanzi, insidiato dai'̂ DQà-
atini'della polizia sabauda e condaS- "'' 
nato nel capo, ramingo, condusse àom» 
pre una vita randag'st, cotaevole solo 
di aVir desiderato l'unità della pa« 

ÌE a Stagliano il popolo ricoiioséento 
recò oggi corone votivo, baldanzoso 
e superbo di poter ancora una volta 
dimostrare come le menti italiana 
pensino e sappiano ammirare le ó; 
grandl^^e come i cuori di questa terra 

daziata battano a tumulto sempre 
mai per le azioni generosa e per^J 
sacrifizìi magnanimi. 
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ministero, io, che mi sono astenuto i 

L'jassiciirazioiie degli operai 

Nel complesso delle operazioni com 
p|ute dalla Cassa nazionale^ per l'as-
sicurasiono degli operai, concorsero 
le diverse sedi in queste proporzioni: 

Bologna, con 104 poliase, ;MÌ38 o-
perai assicurati e lire 2958.09 di 
premio; 
Jm^^r con 46 potiz?!^ 773 operai 

a|sjcurati o lire 3150 33 ; 
*"6agliar!, con 2 polizze, 727 operai 

assicurati e lire 430!.25^^ f̂fla 
Roma, con i l polizze, .673 operai 

assicurati e lire 340G 31 jd . u^,^,,. 
Milano, con 435 polizzp, 19,637 o-

perai assicurati e lire 41,314 48 id. ; 
Pallfmo, con 465 polizze, 15,843 o-

perai assicurati e lire 88,008 90 id. ; 
Óenova, con 182 polizze, 1646 ope* 

rai assicurati e lire 12,944 l^^f:-, . 
Slena, con 25 polizze,'200 operai 

assicurati e W e 998 43 id. ; , 
H^^poli, con 2 onlizze, 2 operai as

sicurati a lire 1290 id. ^ 
La sede di Venezia non si è po

tuta ancora sistemare. 

Gorizia italiana 

per protestate come polWi^^oritìró il 
modo in cui la questione era posta, 
ho dato, a ehi me n* ha richiesto, con
siglio di consultare non me, ma il 
giudizio proprio e a.votare,pure per 
il roinistero, se cosi gy^^^press^ più 
sicuro. Là situazione é troppo perples
sa perchè chi sì sia assuma, oltre la 

s îH-esponsabilità; propriaj l'altrui'. Né 
^i'efffltto è stato cattivo. 

,f I vent|^ ^oti e i precedenti non 
bastano ohe a dare molto pregfji^ 
vita al ministeroj e questo è male; 
ma danno anche a tempo e obbligo 
agli uomini polttìci principali di Ogrii 
partito di pensare ai melili di dare, 
0 col Depretis o senaa, un ministero 
forte e durevole al paese; e quastoiè^ 

! bene. Immuginarsì che se ciò non si 
^^fàccia, le cose possano anche proce

dere avanti, è una grande illusione; 
è non giova darla né a sé, né agli 
altri; né é mimre illusione e meno 
dannoso l'imma^inHrsi che uno scio 
glimento della Oainera,if|anto perico 
lopo, dnl^^'esto,ora servirebbe a nulla. 
Il regime piirlamentare sarà buono o 
cattivo; ma ha alcune necessità che 
non sì possono eliminare, e che fini
scono, se tu lo trasòuri, collo stran
golarti. » 

Romft,42 marzo Tutto suo 
«. Bonghi 

400 tirolesi contro 14 Miaiii 

Roma avevan colpito nel segno, dob 
biamo per debito di lealtà dichiarare 
che non conosciamo neppure di per
sona il tenente colonnello Bikftcardi, 
e.ch%i^.on abbiamo nò direttamente, 
né indirettamente ricevuto da lui né 
Ora, né mai, veruna comunicasione o 
notizia ». 

% 

(NosU'a corrispondenza) 
m -\é •-

10 marzo {rit.J. 
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Compiono oggi "^quindici anni che 
Ja grande anima di Giuseppe Mazzini, 
lasciandoci nel lutto e nello sconforto, 
volava a Dio ad adoperarsi forsanco 
presso di Lui, in mal punto convinta 
come ormai agli uomini fosse chiusa 
ogni via alta virtù ed al bene, onda 
fosse alTumana creatura consentita 

quella felicità Qà|stSU^s*'''®^^^ P̂ *̂̂ * 
dall'ideale nobile e magnanìróo.j^che 
ha costituito sempre mai lo scopo 
della sua vita di martire e d'eroe. 

Tutte le nazioni, tutti i popoli eb-
L 

bero ed hanno i giorni fausti e ne
fasti) per educare l'animo alle nobili 

k • l ' i T i ^ 

iiini.o negli altri per con-

La gara nel fare del bene còi^mna 
'accanimento che^sr^con-

viene a chi, dotato #dnhobili sénai^ 
prenda a considerare la sventura tac
cata a tanti infelici. li Municipio Con-
tinua nella spartizione J|^|;k^JU;i^,mÌ 
rAMpVte fra i diversi comuni 

r.-';f;ry--':—y;-\lZ - . - - - , 

giati, e la singoiò icìttà itklìane, ( p 
più, quale meno, indipsndenteme 
dalla nobiltà del sentirò, che co 
guale ìutensìtà emana d a l l ^ 
comune nell'opera di cari t i pféstatia 
in ogni funesta evenienza, mandano 
i loro oboli ai sindaci, a che li dìvî  

;dano fra i danneggiati. 
I concerti, le rappresentUfòttii li» 

feste in generale si seguono, ai mol
tiplicano, e ogni sera chi voglia far© 
dei bene, trova subito il modo aci^ 
cattandosi parecchia ore di svago' 
dì conte 

Cosi airacqOenìggiola'We il Cìel6 
ci regala da parecchi giorni fa dolce 
contrasto quella pioggia dì quattrini 
che d'ogni.dove scende ad irrigareìa 
terra del dolì^^e, la q i a # perd^W-
coìta e mal ridotta non potrà cert 
ritornare la prosperità ai verdi fraf 
teti, che rigogliosi ed abbondantido 
ceravano: Va nostra incaotevole r i 
viera. 
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Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importati' 
tissimo: 

La brevità 
_ La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

•̂ ô ti. facciàia delle cartelle. 

Il Consiglio Comunale di Qon^ia^ 
nella sua ultima adunanza deliberava', 
l ^ o t i unanimi, la seguente riaolu-
sione, che siamo lieti di riprodurre: 

« La rappresentanza cittadina di Go
rizia, conscia del grave di^^(? che de* 
riva alle provincìe italiane dell'impero 
dalla mancanza di una completa uni
versità italiana e del sommo vantag 
gio che ne trarrebbero da tale istru 
zione, si associa alla risoluzione presa 
nel Dicembre 188G dalla Dieta di Trie
ste ad ottenerti la istituzione in quella 
città di una completa università ita-
liana, ed ufficia r esecutivo a redige 
re in tali sehtFun ntfeMoriale da in-
nalzarzi alla presidenza del Consiglio 
dei nfiinistri ed alla Camera dei signo-

#ìi'e dei daputat^tt^i**""»! dando di 
ciS partecipazione alta Giunta provin
ciale di Trieste ». 

Questa nuovo atto di adesione 
scrive Vlndipendente triestino — 
ci viene dalla patriottica Gorizia ci 
conforta vieppiù e ci fa sperare dho 
il governo, di fronte ai voti unanimi 
dì tutte le provìncia italiane dell'im
pero, sarà per asseaoftdare un cosi 
legittimo desiderio o bisogno. 

^^[:^J-:--

Il Haccogli'ore di Rovereto narra 
un deplorevole fatto avvenuto ad 
Innsbruck a danno di giovani ita
liani. * 

Quattordici atudentìt^idì Trento, ì-
scritti a quella Uuiversitàmentr'erano 
riuniti in un lo'càle del caffè Pilger, 
intonarono allegramente qualche can 
zone. r 

I tirolesi che riempivano i locali 
risposero nel loro gergo, ma non si 
andò p ù oltre di uno schiimazzo^às 
Bordante. 

Successa quindi una tregua, tutto, 
accennava a fluire allorquando ai ti 
rolesi venne il cattivo pensiero di av
vicinarsi al gruppo avversario e di 
chiedere con petulunte arroganza il 
nome e cognome di ciascuno: la qual 
cosa fece saltare la mosca ai 14 gio
vanotti di guisa che trincerltisi nella 

^%ro sala fecero resistenza a quei tre 
'% quattrocento testardi che si alfol-

lavano all'entrata, 
. Allora cominciarono a mulinare i 
bastoni ed a volare per l*sria bicchie
ri, bottiglie, sedie e tavoli, quando 
nel punto in cui il taffdrnglio faòéva-
sì serio, arrivò sul luogo un commis
sario di polizia uccompaguuto da nove 
guardie, il quale intimalo agli italia
ni lo sgombero, no prendeva i nomi 

. , . * -

azioni n 
siderarè là grandezza e l'abnegazióne 
delle grandi anime, a cui é solo con
forto la felicità altrui è il sapersi e-
ducatrici delle mentì e maestre dei 
quori. 

La grandezza di Mazzini non può 
trovare confronto che in quella dì 
Socrate: la fermezza e la consonta^^; 
neità del suo carattere non ha ri-
scontro che nella tenacità del Cristo. 
^All'urio, profugo, assistito da pochi 

iiìtimi, dopo tanti martirii, e scon
forti per l'uniti^ della patria, spirata 
la grande alma, vennero regalati Or 
nori immensi e alle condoglianze ipo-
crite dei reggitori si asso^ o'il lutto 
della Nazione, ch'aveva tacitamente 

- 1 

riconosciuto in Lur il padre, e alral-
tro ti popolo, dopo morte, votò culto 
solenne, la mento estasiata a imriie-
desimala nell'amore e nella grandezza 
d'animo del Nazareno avendolo inai 

^ 

zala agli onori di Dio. E nella storia 
si ebbe per la prima volta a vedere 
Ù carnefice ai piedi del giustiìYato in 
umile aJorazione, l'animo immerso in 
un«teonti!ìUo, lungo a sentito dolore. 

Nella Giudea si conservano i luo
ghi santi, viene additato il Monto 

Quotidianamente vengono dal Mu 
nicìpio pubblicati due telegrammi del 
padre Denza dell'Osservatorio dì To
rino, nei quali sì comunica Io stato 
degli strumenti sismici. 

Pel 9 corrente*l*astronomo tedesco 
_ r - ' ' 

Falb aveva annunciata una scossa di 
terremoto la qiiala si sarebbe ripa* 
tuta il 24, e valse, appuntofjisTassig,^^, 
curare non poco gli animi, upa smen
tita assoluta di scosse ' prossima del 
padre Denza, ed una sua lettera, nella 
quale ndgayi0|s5olutanQ[ente ogni p | 
sibiie previsione dì terremoto, non 
potendo èssa essere concessa da al-
cun strumento sismico, he da studi! 
scientifici. 

*— Nel suburbio ed in iSampierda* 
rena si stanno organizzando passeg
giate dì beneficenza, e noi 'non pos
siamo che applaudire. E* il cuore cbei 
\s\ esplica nei suoi sentimenti, è la 
mente che sì appalesa nei suoi idWrj 
di carità e d'amore. 

Ixhef'X 
^^Bi fBBBHDfiunj i t^ae t fW:]^ '^ 

r ^ 

Ad evitare incagli n eli'or dina tq^ 
andamento dell' amministrazitìW^ 
del giornale^ si interessa qìiantif 
spedendo corrispondenze^ o inten-' 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im
porto. 
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12 marzo. 

-i ONORANZE FUNEBRI 
•^sini- • 

La néatra chiesa aroìpreta)o è tutta 
a gramaglia. ÀI sommo della porta 
maggiore leggeri uiaa stupenda epi* 
grafo, dottata certaniepté dâ  elotto 
iniEofftno, 

Funebri oooraRzo si danno ai Po-» 
dì soldati italiani che nell'adulto suolo 
africai^j^ptignando con valore riaao-
vavono ì prodigi doUe Termopili. 

'Eft*ro nel, tempio. È |ùtto parato 
cero. NakaieJizo s u eretta una jilfà' 

mido ottsgonaUj bslU nella sua séni-
pHcità, tutta a ;gramaglia, sul cui 
pr t ice oJ'gQJ^U stella,lytalia.Fucili 
poàUpaao sirametricamoQte I lati della 
piramide •%:|̂ 8Qi di fttcMI/eono dispo
sti ai lati e tutt' intorno su'l terreno 
che •vodo eoììorto di corone di lauro, 

f̂l̂ iò iribhs. ArcipratGj abate mi-
,:e spàrse volte pianse cOimmos-

^Oĵ foì̂ se ipaas^fìdo atr immane ecatom-
di tante vite, sacre alla patria, e 

fìheflfgovtìrno dovea èerb^ra a più 
alti destini, 
^;I**orohastra ed i cantori, diretti 
•-inaestrevoimente dal valente maestro 
di .H^^ijil^EiiOlo Saniate, inappuota-
^^llmento eseguirono wna messa so

lenne de! Oagìiero, che se manca di 
^qyella melodia e di «[uel canto vera-

ente liturgico, tanto deaideratoBè 
-voluto^nelle sacre cerimonie eoclesia-
stiche, piire è asaai^espresaiva^^e sin-
fonioa. 

. Intervennero alla imesta cerimònia 
snoUissime signore vestite a nero, im
menso ;pQpplo,)|&ppraBontanti del co-
Ipne , ì maestri e maestre con gU 
.ailìeyJ, i signori iProfessori assieme agli 
faUievi del locala Ginnasìft, le Società 
paesane con le bandiere, ì membri 
dei vari uffizi qui residenti, i reduci 

<di qui, rappresentanze dei paesi vi-
a i W P & eosti venne una rappresan-
ìt^nza deU'esercito. 

•germinato il fantìbfé ùfaciò, il no-
.èlr'ò sindaco, cav. Pertile, lesse un 
Goiì^mpvente e bel discorso che lascìe-
rà grata ricordanza in quanti Tudi-
frono. 

li'egregìo cavaliere chiuse il sa^ 
on una magninca espiiessìone. 

mi perdoni il signor Pertìlel Le 
ri italiane sa anche avranno tan-

- - : 

ia virtù di rassegnarsi e gloriarsi per 
una morte taato^^ei'oiea fatta dai loroi 
pari, ma .quando; alla sera d'intorno 
al frugale desco faniigiiare non ve
dranno sedersi chi dovea forse esserei 
Ifunicp loro sostegno nella vecchiez
za, forse l'unico conforto, mista alla 
alla preghiera ^cagUeranno una ma
ledizione l 

* - . . ^ - ' ' , 

^0mm< ,SìI malediranno alla politica àtttìàie 
che manda in quegli aridi e 

« deranno il : loro concorso se non 
« quarido gii interessi doifPPatria si 
«: svolgeranno consentanei alla tradì* 
<c ziona della Gansicia Hossa chB se* 

• 

« gui sempre i grandi principii del 
e diritto e delia libertà.^» 

La ormài leggendaria camicia rossa 
tanto gloriosamente istituita'dallMm 
mortale Vostro Padre, mai sì raàc-
chierà por la difesa della prepotenza 
ma Essa invece impavida comparirà 
sempre ed ovunque la li lo ri 

•>%^n*J-Ìl:-' 
iato p e r t a n t o la mìa più Etlia 

considerazione e quella dei miei com
pagni d'armi Estensi i quali anelano 
àncora una voUa accanto a Voi d'im-
Jrughare 'UnUrma in difesa del diritto 
e 

^?-K^"-' 

(Éiiri tntta stima e rispetto Vi itirin-
go la mano col dichiararmi per sempre 

4 

Vostro Commilitone 
' • , ' ' ' ' 

QHolam AntonxQ 

jilie^e V 
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à buona impressione che produsse 
nel 'paese tì mio art. del ^7 cori", fu 
superiore alle mìo previsioni, poiché 
lerisera, appena giu'iità la jioata, il 
S«cc%h"one fu preso a rtìba eijuàhti 
lo 'ì̂ essero francamente approvaròho 
Vatilore, perchè seppe dire la verità. 

io, di ciò, ne son aoddisfattiasimo, 
i»,ô  così ^però due persionaxhe, a prò-
P^mltìtó * e a i | canogc^ 
nsirart. del 7 corr; 

.M 
,. «.w»».«i»o oppor-

Viino di f^ire, ih un ftFbhìicoGSorcizìo 

m 

© fra il generale ihdeferentismo degli 
astanti, le più acerbe e scortesi cen
sure. E dire che sarebbe stato stretto 
loro df^rnivài asaòòiars! piehamónte 
à quanto dissi, pur prendendosi la 
giusta e legittima so^ìàisfa^ìone di 
vedere e sentir recitare la propria 
prole! 

Ma Bio degH Deil non havvi forse 
à NoveaUa Una sala teatrale Spaziosa 
e con pòrte di sicure^là; senza biso
gno del teatro ^ canonicale, dove la 
probalità di Un disastro è cosi mani
festo ? 

Solo panì^are, che se :ad pazzo qua-
lunaue od ubbriaco gli saltasse fatai-
ménte il grillo di dare un falso al-
lM!t»^m%hti^e f i t to li fiWb'bUc'o fosse 
assorto nello spettacolo, inevitabil
mente 1* intero paese piomberebbe nel 
lutto più doloroso. E che ciò sia vero, 
basti considerare che^'per accedere a 
BiÉfatto ttatrt-non ovvi al|ro accesso 
che uh*àngiist%f|pericòìosÌssìma scala 
a chiocciolo dell'altezza di una deci-
na di metri, 

Del resto io non noi meraviglio 
punto né di chi storce il naso né dei 
pfeti|^benai delTautorità che aveva 

fune8tÌ4^*ff»ÌÌ^ffetto dovile di tutelare la 

àmpertìco tenne ieri una conforensa 
su Mdrco Minghettì. Molte le^autorìtà 
presentì. "• "^#^-:.-

Il conferenziere fu presentato dal 
co. Tiepolo, preiidentd dell'Associa
zione costituzionale, che trovò parole 
degne d'applauso. , 

Non possiamo seguire l'oratore in 
tutta la sua dotta arringa; notiamo 
8oUan|g:,Spm'egli,,i^,evando le tend^nae, 
dì Miiigh^tr pei" ah accordo coli In
ghilterra lìHifcpr parlare dei caduti 
di Sahati con tali parole che eccita
rono vivo legittimo entusiasmo. 

Notiamo poi la forma splendida, 
l't-quanimiià e là eloViàtcaza dot con 
cetti. % . 

:7ì"'\^-l^-

ì 

. r co lo EIféfJ«r«l!Eif.—•M.artedl 
15 corrente alle oro Bi^'ìl pom. nplla 
Sala in PÌRzzd del Duomo go'pra il 
Ca(t^,ilprof, Giovanni^Mar'melH teiera 
la 5* dli1% aottunciate conferènze po-
pofàri, fiulrar^omento: 

Austria •'Unghe^'ia^'., 
Genti e Nazioni. ' 

- V 

L'accesso èfgrtatuito e libero à tutti. 

' tóieSit l i ì i . — La ."Lista Elettorale 
jfimminiatràffvà e quella della Camera 
di Commercio ed Arti per l'anno 1887, 
rivedute dalla Giunta Municipale, sta-

I I ' r -

ranno depositate pressò l'Ufficio di 
Ahfigrafe a, tutto H ^ a r z o co|pi^,< 

Durante questo periodo le liste pos
sono essere esaminate da chiunque e 
gli eventuali reclami saranno presen
tati al Municipio per essere sottopo
sti alle deliberaiioni del Gonsigl'o. 

• ' • . ' " ' 

feiil?llsiiS. — I sottoscritti, anche a 
nome dì altri amici che militarono 
sotto gli ordini deteGenerale Gari
baldi, invitano tutti i volontari che 
icombatterono sotto gli órdini dì lui 
di riunirsi mercoledì 16 corr.entja.alle 
ore 8 ài sera nella Satà dèi Circolo 
Elettorale Popolare sopra il Caffè del 
Duomo, per prendete dello importan
ti deliberazioni. Ì5 

Wàlti Luciano — Panehianco Bug-
— Tivaroni Qxrlo. 

y 

B6Bie0®esìSBa. -^ Il Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto C'atba* 

fi 

rìni Rosai pòi discoli rende pubblicò 
atto di ringraziamento alla Banca Na
zionale d l̂ Regno d'Italia Succursaia« 
di Padova e ai suoi preposti per Te 
largizione di I^p^ g^h;^ fatta i 
in qiJest*anrì(i ajl'IatWto stésso, 

tó'wlsta s©éf)fflsis. - - Oggi, r.if 
correndo il genetliaco del Re, doveva 
avere luogo la rivista delle truppe 
del presidio. Iftvece la stessa venne 
sospesa a Riptivd'dèr pessimo tempo. 

^ ' ^ • 3 ^ ^ ^ 

-^,T^!^'' 

lidi, senza uno scopo, ì nostri figli a 
fiorire aseasainaii dalla zag^aglia e 
dalla Mancia del negro, ad essere pa-
Bto dopo {porti delle iene e degli scia-
calli; npaledirannó àgli autori morali 
del massacro di Saati e di Dogai;! 

• ^ • , ^ - c ' ^ , T 
^. 

• i r . ' • c i - i ^ 3 ' ' 

/ 
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vita dei cittadini. 
Concludo colfifdìre che con imper

turbabile serenità seguiterò esporre 
^atti gravissimi delia più pura verità 
nell'interessa dfl bene morale e ma 
termio della mia cara No.vfntar atte 
nendoml al motto dantesco ; 

Vf^ 

ft 3SoD ti cuf a,r di ìor, .ma g u a r d a e pa^sa.»^^ 

'?i^if^« 

1 «̂  & B E B ~̂  Il 0 { ̂  I 
Troverei opportuno pubblicare la se 

guente lettera deU'acQicò Antonio Or 
f.piaai spedita all'onorevole .generale, 
Menotti Gari^ftldi:.«8^a vWubblicati ' 

C!ttWttB*iBore. — di scrivono: 
La catisa che/dòvea il 40*diBCUtersi 

dìpaifizi alla R. Pretura contro ̂ IP̂ Sô ' 
SS'jiraintendente scolasticd venne rin

viata al 21 andante. La difesa venne 
sisftssunta dail'ayy. Ftpri. 

Il CSinfigii^erovinci^le in seiduta 

m 

^ J ^ f i perchè possa servire di inÌ2Ìa-#28 scorso deliberava il concorso di 
tìva agU altri Garibaldini per conso 
,ma^si airOrdine dal Giorno tanto op-
.ppj|i|n,atftmon,te votato dalla Riunione 
dei Garibaldini ìn^^i^aa. 
. Ecco là lettera; 

; 4^%Gen. Menotti Garibaldi 

EsTE li 11 mà^zo 1887. 

•Con giovanile eaiusiasmo appresi 
dal giornale il Messaggero il delibe-
i-ato dei tìàtibaldifti rimiitisl in Ro-
ì[oa, pochi giorni o^ sono di cui Voi 
foste Preside votando il seguente Oir-
dine del Giorno; 

« 1 soldati di Garibaldi non accof-

ùha quota annua pella costruzione di 
una libea ferroviaria che da Cavar-
aere andasse a congtungersi a Oorez-
zolft coij,̂ 5j|iuova ferrovia Padova Pio-
ypiphioggia- -
' ' I l paese accolse c(jn gioia la lieta* 
notizia ed"sra già tèmpo che avessero 
ad essére soddisfatta le giuste aspi-
raaioni dei Oavarzerani. 

K ^ l n e . — E* îti progetto wn luogo 
dì ritrovo per isegoaii^ntì e uommi 
d'Kifdri. I locali a(Ì/ioc'àarebbero de
signati quelli della l ì t W I a a r e t ì t r 
cbo veramUte sarebbero adatti per 
la loro posiaione centrica e perehò 
decoiOBì. , ' , 

W©Bie^la- — Nella sala dei Pre^ 
gadi nel Palazzo Ducale il senatore 

— Oggi é finito lo spbgiio e, mentrà 
usciamo, probabilmente anche l'imbal-
laggio delia roba raccolta nella passeg 

%'iate di ben.efìcenza promossa dai sìgg. 
studenti deU'Uaiversità*% prò deî  

^dlllie^giati del terremoto che fune
stò là Riviera Ligure. Speriamo poter 
domani oftfire ;.4Ufer,elativo resoconto 
dettagliato, -i- Só̂ tìò circa 8(l5d ì capi 
raccolti., 

fij® ìiDo^lre -'f«ra*®wie. — Il Con-
• f 

piglio di Stato ha i-iténutò iflèrtteyole 
di approvazione, salva qualche osser* 
vazicne, ed in linea tecnica^ i! (Pro
getto presentato dalla Deputazione 
provinciale di Vicenza, per costruire 
uh tronco di tramvia dal confine, Pa-
dovano-VìcéWtifÒ fino a Montagnana; 
ed ha ammesso il collaudo OTlWW^ 
presa Valentini per la costruzione dei 
tronco Monseìice Canale Biaatto nella 
ferrovia Legnago Monsehce. 

' C(!$^B^eMiiaui'ai£l.usi.e* —Abbia
mo soit'occhio la splendida comme* 

i4Tnorazìone del compianto Angelo Fer
retto fatta dal dott. Lorenzo Ellero. 
Ai conforenzìere le nostre cougratu-
iazionì pel bel lavoro. 

irricavato della vendita è devoluto 
al collocamento dì un modèsto ricordo 
marmoreo al prode estinto.— Biezzo 
lire !«3«. 

Sevs3t ^ Un tempo incostante di-
notavWérì'^che ci accostavamo ad una 
vera burrasca. Il vento con moUepUci 

t 

ìntermiUenze lo designava à^^blìre 
note. 

Stamane, svegliandoci, trovavamo i 
tetti e le strade ricoperW^utte del 
bianco lenzuolo della neve; cosa per 
quest'anno invero non etraordinarifl, 

alla neve c'à una tendenza 
continua ed eccezionale. / 

J > ^ ' L^ L |LJJ ^ r ^ r " L J ^ 

^ Ecco gli ultimi sforzi della stolone 
invernale! e poi verrà la primavera 
a farla finita una buona volta. 

P e l I$I^n««9 d i f^leSà. — Sàp-
pìRmo che la Proctìf#del Se presso' 
il nostro Tribunale ha interposto ap
pellò nella sentenza in confronto 
di Dinali e cònips^gni, condannati per 
appropriazione indebita e ricettazione 
dolosa, -

l^cl l l l ne r i i l l d a l car<Dei*:e« — ' 
Il Comitato 'promotóre della Società 

:«'Maì^gbtìrità dì Savoia 1 di patronato 
per ì'iiborati dal carcere: nv^ì^a che 
ì soci sono convocati per venerdì 18 

L 

corr. alle ore 2 pom. ,presso, «li,uffici-, 
della R. Prà1!W^« |̂.er udire il reso
conto dei Gomitato e procedere alla 
nomina delle cariche sociali. 

Sappiamo che slamane alle ore 10 la 
celeberrima violinista Metau|^tà 'Tor
ricelli è p.^rtita per Torino, ove fu 
invitata a dare due sconcerti. 

^ 

Non dubitiamo punto eh'essa colà 
non abbia a riportare nnovi trionfi. 

Noi la seguiamo coi nostrì*'*Voti e 
cogli augurii più sin;ceri, anche per
chè cosi ci pro^cùTéremo il piacere di 
nuovi elògi all' esimia artista, che 
scuote col suo violino la più intimo 
fibre nei più puro riconoscimento delle 
forze dall'urte più 6ub!ime> 

— Stassara (lunedì) al Teatro Terdi 
avrà luogo il progettato trattenim^ito 
a favore dei caduti e delle famiglie 
povere di Dogali. 

Siamo invero dolenti che non ,pos-
gjfcnp sentire. l'Aldìghierii il quale 
fra noi avrebbe trovato ona nuova 

V 

conferma delle vive simpatìe lascia-
teei. V 

ifè'Ri^btiamo'perciò ìtìé^jiopàmm del
lo spettacolo, come viene modificato, 
essendosi la signorina GhecchiMgélle 
lue versatilità trovata pro^nita a sUr-
irogarè i pezzl^gìà prima dispósti: 

PARISE IPfìlMA 
1. ^Warclà Reale r^ Banda Cittadina. 
2. Tenente Martelli-—La scuòla deHa 

ì^aixom — Bozzetto '~- SMnòra 
Breddo, EUsft, Sig. NavàHhi Giu
seppe. 

3. Gounod -^ Romanza per baritono 
nell*opera ^s^zt^^^ Sig.' M. Sca-
ramélla. 

^ . 'Ra l f - t ^ ì ^ Gran trio Xm sol) op. 
112ir=^^af Allegro mollo, 6/ Presto 
~- per piano, violmo e vjoJoDCono 
S^gg. Gssàre Pollini, j^pmiso Ci-
megù,tto e Giacomo Baragli. 

5. ponls^ièttì— Romanza per tenore 
nell'opera La Èkivorita —• SJg.,V. 

ama. 
0. Verdi — Duetjio neiropera Un ballo 

in Maschera per soprano e Jenòre 
— Sigg. V. Checchi, V. Maina. 

PARTE SECONDA 
7. Thomas — Sinfonia nell'opera JÉI: 

gnori — Banda Cittadina. 
8. Ventura — Coro Barcarola nel-

W^pera Alda — Còrpo coràfè e 
Banda della Città. 
Raff— 2 ^ Ì f a n ÌHo (in so?) op^ 
112 — cj Adagio, dj Allegro vi
vace — per piano, violino e vìo* 

, Vonoello «- Sigg. OesàreTOli'ni, 
Tomasf^Ctmegotto e Giacomo Ba: 
ragli. 

io . Rotoli.— e Mia sposa sarà lamia 
bandiera » — C%n?p,nQ pjppplare 
per baritono — Sig.. M. Scarà»i^ 
molla. 

11. \yeb6r -^ Aria nell'opera Ber 
, JFreìschutz — per soprano —«Si

gnorina V. Checchi. : 
12 Marchetti -^ Duetto per soprano 

e tenore nell'opera Ruy'BlaB —-
Sigg. V. Checchi ie V. Maina. 

AccompagnatOrejftl pianO"fò 
ftìssor Pisani Antonio — "Maestro del 
coro Vittorio Orefice. 

/ - I l teatro sarà illuminato a spese 
dei Municipio. 

*^ Prezzo dei biglietti : 
Alia Platea, Palchi e Gall^^i; L. 2 
1 signori Militari dal soldato a! 

sotV ufficiale e fanciulli L. 1. 

ÀI Lbggion9;(IÌ*«1ngresiò Separato) 
e scanni liberi Cent. 80. 

Un#VoTtfona (nfW!'ingresso) L. 3 
""Uno Scanno (oltrelHIngresso) L. 1. 

?̂f? Per te m'attma!7^maBÌca(i net pa
lazzo Selvatico Estense al ponte dei 
Tadi Bi può ripetere Tadagio Crescìt 
«mic^o, sia per la perfetta eseoUxione 
sia pél concórso ^ffpffiblico sìieltis. 
Simo, 

r I ^ 

Anche ieri ella terza gli applausi 
furono continui ed oniuyiastici e molt» 
le chiamate. 

I distinti professori e suonatorÀdo 
veliero ripetere la Ga;y,fi>tta de^ Qw' 
Ulto (in re rAin.l di Bazzini. 

^piacque aŝ RÌ anche il secondo pezzo 
eseguito dal prof. Baragli con accom
pagnamento di piano. 

A buon rivederci doàienica ptos-
simà'I * 

MliUldS* -^ Ift taluno dei palchi si 
parla ad alla voce durante ia r^bni^é-
eentalpjae ê sì iititisce quando il resto 
de! pubblico applaudisce. 

A noi sembra eh e,ciò non convenga, 
e s t r i amo anzi di non ayer più a r i 
tornare sull'argomento, 

l i à M îf̂ î o è fatta.-'pesa*, do*;» 
su lpe , " - Gli abitanti delt^J'ie Gì-

jganttìBoa, Teatro S. Lucia, S. .Andrea 
e Turchìa sono ogni nòtte disturbati 
da càri'ti, seh^pa^,,àuS|ho dì caoi-

eco., e ciò fin vèrso le 3 dopo 
•là mezzanòtte. 1 rògolatìèhti de ;P/8. 
non prescrivono forse che ad uhà certa 
ora debbano cessare tutU i lussuri 
acciò i cittadini poasano dormire? 

Le vie sopradette sono delle più 
centrali, e raccomandiamo a chi spet-
ta di far osservare quanto prescrive 
la legge. 

ì^^tì.'; 

^ - • i ? . : i ^ . - . r 

9. 

Weiataèffi' fiaré©.'—-^.Sabato Botta 
Verso la òVè due, ignoti ladri pene i^ 
tràronò^iltla cuoinà del coiste K ì m r -

" • " ; " " " ' - - • • , • ^ ' • i • 

dò Sa ni boni fa cVo irt KiViérà S. à'go-
Btiho, mediante ròtturaidòlla ÒoestVa 
che dà sul cortile nel quale i Tàdri 
erano entrati passando per il ^ortbna 
attiguo. ' • : . . . : 

Avevano gii pr.eparati 4EO« fag^^^ti 
dì oggetti di ramo'^per ^^u'cina, ma 
non fecero tempo a portarli .via, per
chè il cameriere se n'accorso. 

I l KÌR©©©gli!imf ©« .— Kceo il 
sommario delle materia contenute a©!-
1'oTtin^o numero di quest'ottimo pe* 
riodiòò agràrio 'pàdòNno: 

Atti ufficiUli --1885 86 A'rirtata; ru
rale e Relazione sull'operato d'àtìa'HF-' 
rezione del Comizio agràrio. 

A.'Levi Oattelan— La staziona
rietà ed il progresso ih agricoltura. 

:A. Keller T-ìî Jai pàscoli e della sta
bulazione. 

V. S. Breda — Monta staUoni del 
comm. Breda. 

i fosfati nei prati. 
SpigoiWre: e notizie varie. 
Direzione — Preghiera 'al riòb. co-

sig. Alessandro Mòcenigo. 
Listino dei mercati. 
Fer ln^^m^o* — Stanotte versò le 

or,© 1 e tre quarti in Via Teatro S. 
Liiéiaritopettò alla Trattoria dei Bue 
Leoni certo Brancaleone Rodolfo, iSu* 
ratore, trovandosi in isì.ato di tìbbria-
chezzà venne percosso con un baetc-
ne #noWiportava due ferite, una alla 
fronte e l'altra %l^|oÌlp. Il suddetto 
aveva dSmiùóiato la rissa/nella sud
détta Trattoria, ma nò'h ai sacchi sia 
il suo feritore. Dagli agsntf di P. S. 
venne trasportato all'OVpitale Civile. 

Si ha a lamentare un. tentativo di 
furto biella ohieaa di Tencarola ' nei 
nostro Bubur()io. 

Furono trovate sulla pòrta della 
Chiesa due leve. 

li Parroco tìon Sartorio sentì ra» 
moje e poscia fece una visita alla 
Chiesa nulla trovandovi. 

Sì vede che i ladri avevano pensa
to a fuKGÌrsene. , 

-Aipi"«s©^®« •'— Verino arr^stato^ià-
notte un individuo, certo S. A. con
tadino, perchè in istato di ubbris-
chezza comnàètfeva disordini in Via 
Zodio. 

1 
• • . ! , * 
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nTes^fe® ^ s a r l l s s l ^ l l # - ^ Concorso 
^omercsiseifno alla terza tlell'operelta 
M Cmqm fàìismdni ed applausi mol-
tìasimi alta Ebtìi, aììk KJà îièibi ^ed; al 

• u^ggiiMmGi^rpitia, A. G'àfp^'ò, fetuW 

Stassera riposo peî  4tî *P '̂̂ *̂̂ ® *̂* 
che si dà al Teatro Wraj. 
R o m a n i prima rappresentazione del-

^^^dp€i:etta Ahracadahra, 
ÌJsi».ftÌE<Ììf ~ Bernardino saputo 

iU^oto di ieri* a lW alla Camera, ha 
«sciamato 

- - Ma è dunq ubbriaco questo 
anìnistero, che ogni tanto casca? / 

I ' 

Kìi''̂  

-ì̂ i 

,aooIi d'oggi 

Ifesig, Gìuaeppe Taboga^ figlio 
àionorosissimo, ha avuto il dolore 
di p e ^ i * è 1* ottima madre sua 

r 

;1 

l^g*S3!?,Ì a T ©S'H"S13 

-i^fuie-it; -

:1ÌiM^^ 

Ve&trm V©r(5irP- Trattenimento 
^ddal%©; istfìEefttale. 

' -JTÌ 

S O 
Padova m • i t 

,1-1^11 IL -i' - - ' ^ ^ = ^ 

«'̂ ifl 
iEoftditft.ital^t' 

Ji^rt?-^^^-*^ 
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97 40.-

79 
201. 

# « 

• # * 4 

» 

» 

i;251.2 
9200 
1150 — 
982 75. 
319 
378 
208 
270 

\ 

340 
92 

Fin^ corrente 
IFinle prosèiraò 
IGoi^ove .; v . . 
Bancg^il^ote:-. 
Marche, . . . 
Bancìie Nii^ìpnaii.. . 

iBarsca Nuz.'TtìScana 
Credito Mobiliare. 
Oostrn'siJom Veneta . 
Banche Venete . 
Cotonificio Veneziano. 
Oreàitù Vefgìò . . . . » 
Trabivia Padoyap'o . 
Quidovia . . 
•Al^bìamo attf Sversato un«:|^ttÌQ[ìana 

'dì ripresa generale — 'discretamente 
accentuata su tutto come certamente 
^ón ncordiamò da qualche tempo. 

La Kanàita^ittM-negoziata da 90 85 

Òbbligaz. interprovinciali 5 OiQ 527. 
Obbtìgazìbhi Ihterp. 5 l t2 0,0 "S'̂ IO/ 
Obbligazibhì OreditoAondtacià B^h-^ 

<ìU Nazionali a L. 2195. 
ObbligasB. Società Veneta a L. 503. 
1.6 Asioni .Gostruz, Venetoàait. 319. 

Banca Veneta a 377. 
Credito Veneto a 270. 
Acciaierie e fonderie AltL 

Cotonifìcio Vehez. a 208. 
GiiidòVi'e a 91 50. 

•=,^^|m: Pttdovàn"o ;̂̂ |ig§40. 
prezzi qui praticati delle seguenti 

€)bblìgazìoni : 
Napoli 1868 
Napoli 1871 
pnifìcato Napoli 
Buoni Napoli 
Keggio Ciilabria 
Firehaie 3 p. 0|0 
Pisa 
<Jroce Rossa Italiana 

-^Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Bari 
La Masa 

C à m b i 
i;ondi'a3théIÌ6 3 Ì i 2 0,() t . 

Koi sentiamo cmanto vivo debba 
essere il dolor f l B ^ t i t o più che 
la impar^giabi le donna fu un mo
dello di virtù, e che tutta sé stessa 
dódìcò alla fanrìiglia, della cui for
tuna non inorgoglì pan|o sebbene 
coir esempio e colla sana educa
zione dei fifif suoi v'avesse avuta 
tanta parte! 

Questo dolore noi poi sentì 
il dovere di tutto condividerlo nella 
stima verso l 'ottima defóiità e 
everso i suoi, cui da tM%|C!ftp re • 
cnìniscenzè di affetto a d i ^tjnia ci 
sentiamo legati. Ciò tanto più che 
unanime fu il pubblico cordòglio 
per la perdita della carissima 
estinta, il che non ^fiò che servire 

p rendere WWo%éhsìbili tante pru-
deliagn^ie nei terribile istante di 
un distacco còsi irrimediabile. 

-^» 

V : ± 

. • ' -
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Bf^W25 
244 — 

9 1 . -
22is%''. 

103.— 
6575 
5 5 -
23 50 
36.-^ 
l i 50 
23:— 

••138!^: 
38.r-
7 0 . -

3 — 

T K 

^^.-.mrtnia vista 
Austria •^»-'- . 

» 

2547 
» 125,S0 
» 2 01 
» 101.25 

^ 4 ' 
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(Noia glòrnaUeraJ 
> 

La bocca parla al fisico ed al nao-
raìe, e rivela il nostro essere. Essa 
atna e mangia e spesso divora ; una 
bella cosa viene guistatft^ii^qUantQ. una 
vivanda squìsit^, JPtìlSe s,ae, dua labbra 
sé 1* inftìiioro é materiale, la supo-
ribre al contrario sarà ragionevole ie 
talora sublime. Se l* inferiore è spor^ 
gente domina la sensuali tà; e ove at 
tempo stesso U bocca sia grande e 
stretta clié!iMtìdi?ió e proclività al li
bertinaggio 6 èb è piccola e sottile 
vi è iìtnolto a credere in uh tipo astuto 
ed arguto, nelle facezie. Sa il labbro 
fiopeiriore ricopre ì'inferior.p^ senza 
èssere di una bella forma, scolpita 
bene, sarà la preponderanza delia r a 
gióne. ^ 

M 

Attendesi per stassera il decre
to di chiusura della Sessione p a t ^ 
lamentare. La nuova Sessione à-^ 
prirebbesi con 'un ,^]^corso della 
Corona promettente una finanza 
severa (oh! o/i//^ provvedimenti 
per TAfrica fmangia cavallo ^J ia 
leggi comunale (proprio 9J e la 
rìnriovazìone della trìplice allean
za (anche? !!J 

Si farà un prestito di cento mi-
Hohi per sopperire al nuovi im
pegni internazionali. 

Ai Quirinale non sì è favore-
voli.all'eventuale scioglimento della 
Càmifa ; però ia Gazz, d'Italia lo 
fa comprendere probabile. La Ri
forma la crede impossìbile né cre
de all'accordo col^Wticano il che 

«siondijri'ébbe il paese alla rivolta. 
Depretis è ammalato; non potè 

recarsi al Qlirìnale. 
M 

Persiste la vobe di tentativi per 
:tìti rinianeggiamento di un mini
s t è ro ; Depretis si rivolgerebbe di 
nuovo a Òns})!, ma è sicuro che 
i suoi sforzi saranno inutili. 

Fazzari sarà intermediario coÌ*̂  
clericali per un accordo in vista 

elezioni generali. 

1 ^®. — Ls Porta aliontan 
gli emigrati bulgari daH,©i||rontiere 
lumehoue. AasieuràBÌ che |a Humeninl 
prese misure analogKe suUe rive del 
Danubio. Oggi atìniveraario della mòr
te dell'imperatore alesBandro, un ser 
VI2Ì0 funebre, si celebra ttoDa cattr'" 
drale di Softa. La trantìttiliUà reena 
aappertutto. 

Aivìmm^ t ® . — La Camera votò 
ritìdtrtzizo con 85 contro 38* 
_. • liasaaalra, J 3 . — Presi Sto ̂ ÌPfòce 
che Churchiii rfenfccorebba nel gabi
netto. • *̂̂ " • • "̂  

mefFemiU^- « « . - . Il prihcipò di 
Napoli ha ricevuto i^rì nel coneolato 
le uutoruà, il góVarnitore dei Libino, 
1 consoli il delegato apostolfòò^llve-
scovo della colonia ed ha restituita 
immediatamente la visita al governa-
torà di Beyreuth, al governatore del j 
Libano, al deleguto apostolico. Il prin-
'̂ 'P® ^Partito oggi con mare tranquitio' 
a bordo ,̂̂ 1 Sn^oja per trovarsi a Fa-
oa^gosta domiutiiia e a Rodi il Incor
ra me. 

J i . ^ t S - ^ • 

I . 

0*DENTISf 
PIAZZA 

_- . r . i - : J W J i - i ^ TEATRO VERDI-

y^n» per oggetti d(,pfib;ijjirgsgj dsn« 
tistica. Per denti e Hoaiiare 'm oté 
giallo e bianco ed altra cosiìpmiiftiosiiir 
tutto con nisovo sistema. 

Eseguisce operazioni dantiatiaho- Le 
st'iàio resta aporto tutti \ patm :ém 
rnàue a «era. 
' !*=^!:5™1-H™S™?SKS!SSSS*! 
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Rìge 
RISTORATORE DEI CAPELU 

cisterna Piossetter di Nuova York 
perfezionato dui chimici profumieri 

lillM" 

isiaagissèa, f S. — Il principe j Inventori del CERONE AmmCà^& 
di Napoli è giunto alle oro sette, fu 

• - 1 

m gìorniJ'ttù lìmanacco 
^ J 

\ . 

- r ^ ' i i ' l - ' - i 

%# Urajor̂ ?» Lunedi — Muore Ma-
^ozao.^O, dotto italiano di Mon-
. d o ^ i l 4 5 1729 - S. Arnai^^^ t fia aliente. 
mmw^s&& Martedl^^Maore Uiz-
zofunti G. bolognese, celebre po
liglotta. 1774 1849 — S. Longino. 

iifiOO Abissini occupano Sabati. 
iElas ,AJulamin«ÌkArkiko; la do
gana eli M a s M a è résa improdut
tiva. Il maggiore Piaho, sfiduciato^ 
nel; cbmando di Massatìà, consigliò 
Saìimbeni;^a pbr^i/sotto la p i s te -

del console inglese. (Viva 

^ b r a n d i r^lLSptìall di guerra si 
conceatrano a Napo'i. 

La Tribuna rileva come sì moU, 
tipìicano le sevizie contro la spe-
dìzìoae Salimbeni, V s e ì italiani 
sono in balia di Eas Alala mentre 
il goverap si perde in crisi e aoa 

accofto con generala entusiasibo., I 
comitati delle colonie di Lnrnaaa, Li-
masso, Nieosta gii fecero una calorosa 
ovazione. \\ prìncipe proseguì al tocco 
per Rodi esprimendo all'autorità, a( 
console là sua aoddisfazione per Tao-
coglienza ricevuta. 

BEmst^klaisli., # 3 . ^~ Ieri alla 
presenza delta guarnigione furono de
gradati, i sott* ufficiali che partecipa-
fono air insurrezione. 

Filoff à morto in seguito alle ferite. 
La condanna a morte di due civili 

fu commutata a 15 anni di fortesza. 
r , - . - . 

STKPÀNr AKTONIO Gerente responsabile 

Vaienti ehi* 
mici preparej-
no qiieato Ri
storatore, 6b« 
senza essere ti-
aa tinturaja^l 
dona il ori 
;ivo ÌT 
xsòlore ai 0% 
pelli, uà rin-^ 
forza la raiìee^K 

non lorda la biancheria né la paUfcr 
Prezzo della bottiglia COB istrlsm-

UQ L i r e , 3 . 

t - i I ' - • : ' 

1 

-r..^-.'-.--. 
-• -r v^-

^ ' 

« 

ir 
Nella luttuosa circostanza della 

perdita delia compianta J g r M S ® -
s a . T é r r e M a l ved. WKBisgiia. 
la famiglia commossa a tante di
mostrazioni d'affetto, ringrazia le 
persone che presero parte al suo 
dolore, chiedendo •venia pelle ora-
missioni in ciii fosse involontaria
mente incorsa nelle partecipazioni. 

^ j i : r j - i . : v c • : 

- ; ; n i lT i ! ^ - ' 

5; pm 

o'dì tatto 
* ^ - . ' • • • , • , • £ - . ( - ; 

±_ 

Francia 

S«5^©. —A Milano nulla di saliente 
v'ha da annoverar© circa l'andamento 
del mercato nerico essendo c;uilìnuata 
calma e le transazioni veriììòàiesi non 
apportarono alcun cambiamento laei 
-corsi. -

Varii lotti di greggia b^lls .&nop* 
date l^ilÓ per America andarono cól-. 
locate intorno alle L. 50, come pure 
fii ottennero L. 51^52 per gresrgie 
classiche UilO a 11;13 pei Insogni lo 
cali; per qn>'l!tà meno belle 11(13 e 
•12il4 di 30,50 aspe si ottennero, lire 
48{49, e ciò dimostra il pocp distacco 
ch^ v' ha fì-à le diverse calèeo^'ie. 

Organzìniclassici 17!l9 a 18^92 Uro 
62 e sublimi l're 60 61 ; orgi^ntinì 
Volli correnti 18,20 a 20^24 L. 56 58, 
buòni corredi 22(26 24 28 L. 54.gg, 

In tram© bHllBcnirrenti 20 24 a 24,28 
a due capi e 28.32 a 30i3Q a tre ca|i 
'li. èSjSQ; quelle buone correnti a du'f-
capì 22,26 a 24,48 L. 52,54; buone 
composte L. 48 a 51 a seconiJIa delle 
qualità. 

Le gaiette più offerte che domaSfi* 
date, essondo piuttosto abbondanti, e(i, 
Ottenibili le belle Qualità sulle lire 
I l 75 a L. 12 al quattro per una. . 

Cascami anch'ossi calmi e spocial-
tnente pei; le struse. 

Cs^rìrè. -^ La Società di commer
cio dei paesi Bassi terrà, a Uotter-

'dum, il giorno 15 del corrente,^ la-̂  
fiua seconda "vendita periodica di que*#i 
et'anno. . 

Vi saranno offerte 75,133 balle e 
:i71 casse dì caffè. 

• • i 

A Bologna, certo Della Casa con-
duceva un Micocci^ carico di oltre 13 
4nìn;tali|4tì^''''Ì'''' Giunto fra Porta 
Lame eTla otiìzione della .Piccola Ve
locità, irimpéttò al magazzmo del Ge
nio militare ê U volle frustare ,i ca
valli, che, a stentb tìdvi^fjj i jE é̂sante 
ielcole uba tròt̂ l̂ p bene caricato é 
fece per salire eul binario. . . / 

Sfòrtunktamehle pér'ddto l* ecjùiiì-* 
brio,' essendo egli piuttosto brilli»i 
cadde a tiai-râ  fra le zatiipà poste

riori del cavaiip e leNote ; queste ia 
un attimo gli passarono attraverso il 
corpo deformandolo orribilmente. 

IS §im^u^lMàÌ0.M mnh p r S n o t -
p e s g a Iŝ aWwjEaassB'i — Scrivono da 
Honolulu* al Neiv Junk Herald chela 
pritopèssl>Lke!ikrsorella del̂ Ŝ ^̂ ^ 
è lasciata tporir d) fama, oiTrendosi in 
sacrifìcio alla dea, la cui collera, se
condo credono le popolaziòtii di H'àv 
yÀj; Kà cagionato le recènti disa-
l^josé eruzioni*del vulcano Manna Loa-

"fiifiPllitfb. -^ ' Maiidanp.'da" Berlino 
che il musicante italiano Francesco 
Getti, ha cominciato al PanmtiàUin 
un digiuno di bn me^éj cUé.|S!,|à sor-
veizltato da notabilità m^dicbul 

Mera^^siiil 41 sosalsAwl» —Tela' 
grufano da Tunisi essersi scoperto colà 
che alcuni indigeni e8erci|ayano U 
professione di mercanti di Ventavi, ve
dendo fandutli negri rubati nell'inr-
terno del paese. 

Il consola ingltìse ssquesiò una parte 
dei fanciulli venduti. 

Le autorità francesi non Vollero ìm-
miBchiaî si di ii\e affare. 

t ' Ip© prdSIsSS©. — La polizia te-
'dèàca ha opépftlo dell!» perquisizioni 
presso i tabaccai di Meta e sequestrò 
tutte le pipe di terra rappresontanti 

generale Bpulanger. Il bollo si è 
che queste pipe irredentiate ert^no 
t M e di fabbricazione germanica. 

Domani sì radunerà là'Oommìs 
sione incaricata di deterbainure 
quali mappe sieno servibili per 

^^ applicazione immediata del 7 per 
cento, . 

De Bruck, ambasciatore au
striaco presentò a Robijant un te
legramma di Kalnok;^ con cui lo^ 
si autorizza a rilasciare copip delle 
precedenti comunicazioni verbali 
sovra nuove clausole jsel rìnnova-
mento^délla triplìce,.^^aUeatiza. La 
restìiulìóne delia visita reale si 

p j ^ > 

farebbe a. Bologna o a Perugia, 
p > = Dalla Russia si annunziano 
sti-aordindri armamenti ; innanzi 
tutjto concentrazione di truppe ai 
confini austrìaci e rumeni e conceh-
ti'HHifehtò dì proviande al forti di 
confine. 

Appartamento IIP Pian'}) Via 
Piazze N./^407. 

Appartamento Jl^^Fla/m, Via 
S. Giovanni N.' 907., 

Casino, Via Corte _S"èrvi J?f.,,17iP. 
Bottega è Èeirù IBottegat Via 

S . Gìovanìfiì N. 913 Ò. \, 
. Bottega e Retro Bottegay.Yi^ 

S. Giovanni N. 912, 
Casinò^ Via EoVina N. 4261. 
Casino, Via Pozzo Dipinto N. 

mi 

la pi<Jt, rinomata tintura,Jn una sola 
bottiglia 

Nessun altro chimico 
arrivato a preparare un» tintura Ì« 
stantanea che tinga perfettamealé 
Capelli e Barba con tutte quello co
modità come quelft. —. ^on oecori"® 
di lavarsi i Capelli né pr^ma isè dop^ 
l'applicazione. Ogni i^ràona l?^à^^ 
gerai da a|^.impiegindo meno di 3 mi
nuti. — Noè sporcala pelle né IfHi^* 
gerla. — L'ap.plicaziòno d dulltiiK 
Quìndici giorni, una bottiglia in ol». 
gante astuccio ha la durata dì 
mesi. Costa L. 4 . 

: ; 

. ^ • ^ • • ^ 

nV 

'a tn coametieo dei frat. RIE^M 
Ica ttnttira in Cosmetioò pref«« 

rìta a quante finora se tue co nosco a®.. 
Il Cerone che vi offrÌBmo è composti^ 
di midolla'di bue la quale rinforza il 
bulbo; opn questo si ottiene ìstbata-
neamente; BIONDO, CASTAGNO % 
N^RO difett i , - - Uh , nesso i ia «Se
gante astuccio Lire 

I . 

•"hr^ 

m^' Casa, Via Pozzetto N- 199, 
RIVOLGERSI ,. 

Via Servi 

-^'^miMi 

* ^ 

* 

. > ' j 

* 
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T is li s:; e M ̂  sto lÉ E 

CHIRURGO DI VlEmA 
agh Eremtfanz m fianco VArena 

Via Ballotte, N 3248. 
Specialista per olfbvaturé di PétiSi 
Applica 0@aiill e p©ait t«^ks s« 

c^tido la Duova ia^tìni^ioa^ mn^ 

- ' 

m 

m 

{Agenzia Stefani/ 
pàvidi, 1 3 . — Il Temps ha da 

Bucarest:;il rap(jresaDtàiitedercon
sorzio dei banchiari inglesi è privato 
dirotto a SoQ'a per terminare le ul-
t)me formalità del pi-estito bulgaro 
di ventiaìHpa niilioni. 

IBcrUflfco, %i&, — t'imperatóre ha 
ricevuto a moaipgiorno Lesseps che 
si congedò dai sovrani e nel pOme-

teìgg'O da Herbert Bismarck. 
Secondo le disposizioni date IMm-

paratore riceverà per l'anniversario 
^ (iella nascita soltanto la f4miglia reale 
e principi estori evenuti a folicìtarlo, 

• • • % . -

W&n& ©isid, * S - " - E* entrato 
nel canale di Suez il vapore -Seine, 
carico dì cordoni sfttomarìlit che la 
ditta Perall«ollocainel Mar P,9|so. 

. €?éii|aai§inE')^p'oll4 #3» -—; %roa 
il desiderio delU Russia chè^^l f^pi'ti 
un* inchiesta iutornazioaale ^ui fatti 
della Bulgaria e le esecuzioni mili-
tiarij il governo italiano ha rispo.^to 
ohe iifalteoiparebba iW* inchiesta tostb'^'" 
che U regganaa lo domandasse. 

SuoiE, 1 3 . -* La Città di Getmìt' 
e il San Gottardo giunsero iari e ri
partirono tosto ^or Mas&sma. 

Questa PREMUTà TIHTURA poa-
siede la virtù di tingerei Cat>eIÌÌ®S« 
barbàj^iiJi^BMNO e NERO nataralè^ 
senza^ .^a|;chi|^4Ja, pelle,.come fatìno 
ia inoagglor piirte delle tinture ven
dute finóra iU Europa. Di più jastì!» 
i Capelli morbidi, come pHma HÌ*0"-
vperazione senza il minimo d«abò a?k: 
^rttós&Ti-^PrezzQ, della scatola, L. 41. 
,̂ :..J5̂ P<̂ ŝ to e vendita ali*àgeMf.;LON-
GEGA, S. Salvatore, 48&^ireiiGZÌ«. 

eposito e v^'ndita m Padova pres
so it: ParrUccbieire 'Antonio• •'BedùUi. 
ir Gabinetto di Tbilétta deilà^fiìgaom 

^J^lementiìia Bedùhi Via S liorenie% 
^presso là profumeria Éeratt^ e SeMt, 
stiano Tevarotto, 

• # « 

-j^m 
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^UI< 

^i. -•.•,- m^:'y UmSk ': -l^ >^': 
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CTÀÌIIGÌOI^ i l 
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e GAUAÎ TITA 
PEI 

! 
m 

M^ì^f^' ] -

A x :F'XJÌ:S>X 
- . ^ 'iii 

. 1 . , . 

• T -

'^•iF^il-l, 

luedlanteirEorlsufitalon Zulin rimedio ,n«a-
,vìss|.mo, ài meràv'igUòfia e sicuv* e&càcìa.. 

IPrc^iS;® 'Kà^ I J M A sai ^ffiacone; " ' • 
S i VIUNOE P K E S S O TUTTS; 1.S1 FARKCÀÒIfiJ ^ 

Per domanfle àiringrosso scrivere alla FairmaciaValcamonicftiA: iK^tepji^^ 
di G. INTRO^ZI^di;; Milano, solo proprietario e preparatore aeU'BcrìooB-
tylon Zulin. 

Per essere certi d'averlo genuioo esìgere sopra ogni 
astuccio ia seguente Arma; 

'i 

' - -

ViAff 

m. 

U vOBtio.ecc^UeptQ speciQco pei ea«I ò'totnlTnento èsaumb, Vi precro man-
dariTieÙB ctmu<ii%t'a fiaaoni. Posso dirvi ìntuuto <iUe riesco ma^nicanitìattì. ^ 

DìsìititameiUi3Ì salutandovi ' '^. I>. PAPA 

Sifff)^ Farmacisti Yaìccunonica & Intro^^i,^ 
Tlypf Vf» f^crf^orut/l^ìi ^Tt^n.^ver^t^aontetifflcaco per rpsMrpazipn^ <U'i calli, 

0 SODO tiufsù^so cUó ìYovéiVmoUo fav̂ ^̂  il imbblK:o 'W:^isatii,u 
JJev Amico 

J^ovellasca.,:^^ LII(J.UQ i0S3, , J>ott; G. B. GLASSI 
Stgg Tdlcamoniùdh iniroJszi, .̂ 

Tormentato crrendàìnente p^r un calìo ad nn pJefle e^epaurlfo Inyauo 
ogiu mtuzo per libtirariiii da.tanto spaslnm, ricorsi nìfimaniènto alloro Acri-
sonn/loìi 1>M->Q floU 4 (JiQpni ebbrla Eoadjsfa;iìoiiodi liberarmi affattoda ogni 

- -. ̂ ^ ' T l i n t ^ S ' l ^ S ^ i ' ^ S f 1^15*^^ S i i f f ' d i riconoscenza che devo a Loro 
m Sìèi^^^'Ì^Se^^^&mmerit^à'nm.^ ragiono 1;̂  nomina utiUià 

Pistoia^ éi Giugno iSS3. Conte OAftLO ZoRt 

\"-

m r^-i.'.yf^. 

\\'^, 
- •J<^ 

i - V ' ; , :^^1SS« 
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per l'Estero si ricevono escliasivaraente presso A. MANZONI eC» RueChoron, 16 Pariar^^^PIn Milanf̂  
presso A, MAÎ ZOMI e C.,;*a della Salà/W ^ Roma ¥ia di Pìetra.J0.91 ^^Napolì^ l a l a i b M u t f S 

deboìHo da impovex'imento del 
aangue^ alle ouaXi iJ xnedico 
concigìia Vitsh del rBKSSO, 
Bopvortemnno &&ns!:a fatica IG 
QOCOfÈ GQNCEIURATÉ; d i F E R R O -

tutti gli altra propmri^ti far-
TU0iuoaù 

> ' i i . 

k:i fi? 
P 

non prodnea né ftrnmpi nàì 
tHtica di 3tonjiaco, nò ciiar-
r 0c» aé àóWMpi&xìone* JVon ila 
Hlnun ^SLp0f&, né odax'è e É30I1 
eù.comtiaiaa aìoxtno ìiìviaOi 
ii'acq^ùa, né &. ijuali^iii^i a*-
tro liquido nei quale può 
Gfmar pre.^0, IV O N AJVWii;-. 
MI^Gi£ MAI I lìEr^TC •'^^^ 

^.-Ui 
i 

X Palimi e0l0ri,gim»ui0m\ 
tanto comune HGlle giovai 
natte a l momento delia loro 
formtusione^^J^Anrmiii^ la 
i:ioyofigi^ che procede lam^^g'* 
gior jr.t.rt0 delle ailazxoni 
aranich0^ sono aombnttaìeet" 
tìciicemfinte coi Vtt^oi^ffffolaro 
del F e B B O BRA^JI3JS- ' ^ 
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" H A S. PROSrRHO, N. 7 
Pi'Emìali cc« nieiiaaiiaJto all'Esposisioiìl d'Anversa 1885 -

Nizza I8f3 - Nazionale di Milano, 1831 
Vienna 18?.3 - riiadoma ie?6, — Parigi I j | p — Sydney 1879 

e Bruxellos 1880. 

355 O A. T)x avanj^asro 

ToHno 1884 

Melbourne t880 
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rnan-
non dato d» , . cé t t b r i ( i : : ^ | i i | | j p ai itPatò itì^'lf^m p^j^edali. ijìji'p^^-^lj^j^^.ll^ligfl^ 

si dsve confoudere {wnlìwli 
non sono che imperfeite è 

mal tls cnpo, c?*pogÌW, m^4|y.nervosi, n3a|_ di fegato, spleen, mal di maitì^ nausee 
m genere. E^so è Wcr^relftvjs®-/ÈsBil^'SlScricw. 

KEKÈlTTr GARANTITI DA CKìmFiOATiMKDiCi 
^ 1 ^ T ^ ' ' ; . ' ^ • v ^ ' ' - ' . i -

j -

Ut 

FKEFETTUIÌA ATCSTOlìCA DEL'BENGAU CENTRALK 
\ .Be»ii;a^^tsmit(g'i*r, 8 Maggio i§f,^, 

PBEG. Sioupm F,u^i BRAÌIBÀ, 

Q^aVcfa le%S-.L ' Ì ' . m\ («Gèsp<^0j'jiigQVohtz& ài lai^ciflimi avereélsìos'o celebro 
WfflMsei-KraBacà H piezsi vkWtti canne iranno scorsói^^oé {uenderei dodici doz-
zmc. 

L'oltiri-Mì Sì'crs'ieE! ci è molto i*(,ile 51**5 colerosi iquaS i non dt rado col sol^ 
uso del ììUHleMmo supaMMio-ilmtiìors Riortssìe, 0 rioupenuio perfoUa salute. 

In gemerftle il fi-'es-ai^B^ S^aaa^s ì ci l'iosce molto -vantaggioso per tiittin:-»]»-
Ianni j t f W H i da questo cMma ecuessivamea^a^c^ 

DevotiasioiìO loro servo, "S. Pozzi, Pref.Ap. . 
\--'AvT^y^k' r ; • • '^••' . ' '••- ' '-• '-^'-•-•' i i ' i - ' '- • . . -... 

4~<î  - - 1 - v - - . • ' - n - • lLzi^^l,^jH'!;:^!v;i^r-i-',-.= !;,î '!'-'̂ ':'.iÉ-ri'r-,ù,-;o.'.' 
'-t- --^ 

'^y 

Napoli, 9À Dicemhre 
Certifico i" f^ottoscritto di a^yaitì somministrato naìi'Ospod&ie delia Cunocania 

il ¥''33i?'53^3 sjt>srjfó̂ â«rfó ai convalescenti di Coteia con lovo grundissimo giovamento. 
É notevòU Ui Uf^ìéràuza a siiTaiio licjùor's dal tubo gH^troenteriGo dei colerosi,'!! 
quali dopò i^<\-4 fte?\s,,|nH^pa(j sogliono avere sep | iMMfi |P^ '^e vie digestive. La 
principale htìone è l'uitiVÌvà digestiva che si r idesta, OBide ti pi'ogressiyo £ |n6S-
3tì3'& cihtì i .c<iivaÌosctiSitì no iiseiìtosio. • , 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
pof ìa UiJ^iÙ dt̂ U v̂ f'fi;?»^ del Dt^,|J. Ft;;ĵ 4qiBSCo Eede. . 

il Sindaco SPINELLI . 
^ i ^ o la k-guiJzsazione della firma soprasar i t l a dei Sinduco di Napolìl^ll '^Pre-

; PEEZZi: in Bottìglie da Mî ro L. S ,5# —- Pìccole L. t^SDì 
^SsS* 

' • T- h - l * ' ' • ^ 1 • - • 

J'T^.'^Xi-'^X ^IV'W'+^M^-fl^-^^i^^ 

• 

fìa Ùarlo_ Allerto angolo S. Margherita 
• -

ìCULITl CA 
ir 
ì 

ARTICOLI D'USO COMUNE,: .DI^ LUSSO 
.̂̂  E BI FANTASI 

MaccbijR_e per calìe. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 
--^^j.p®rià£4iier.e a i i t®§sial le i le — 
Assortimento completo di liuto quanto 
occorre per rimpianto della cucina î ^̂  
Tasche per bagno. Semicupi, ^atrine ino
dore trasportabiiì. Lumi a sospensione e 
da tàfòìo. Bugie. Lanterne dì sicurezza. 
Mcbi.di bue — CtaelaE© .ceonoiSEl^lae 
-^..Grandioso ar>sornmentQ,ÌD articoli so-
iidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato airacìdo acetico al 20 OjO dal labo-
xato^lf chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Pólsi irnper-
meahili — C o l l i ^ ' pee l a l l p e r s a -

.Non oiRCorre né lavatura ne stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Bitta procura. 

PREZZI FISSL — SCONTO Ai^GROfSISTL 
Si^&pediace Catalogo gratis dietro ncbies ta . 

I -

•f. 

Per uso veteriiftfhd questo Bai^amo già da 
Un\go tempo preferito da negozianti ed alle
vatori d' cavalli, è rimedio sovrano nelle artriti 
erpetij ferite, infiammazioni Ui geremie e 
c\oèi inali di gola, angine, ingorghi glandu-
lari, edenii, fiemmoni, cja^tmig^i. NQUA zop^ 
pina dei fcovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirtibilncierite la riproduzione del pelo. 

rizzante P« 
Infallibile per la cura deì'^^Btccìa/i o porri 

riccif mal di fico, o porro fico, mal delVa' 
sino o carie delVunghia, piaghe ulcerose, 

prezzo V i MSalsasiaaì) la scatola L * ^ * 
Prezzo del €at&li^rli%%3fi)i&^e, flacon grande 
L. 5 , flacon piccold.'»Ìj. 3 . , ^,^^.. 

Si spediscono dietro rimessa dell"*Ìmporto 
più Centesimi 50 ner pacco postale dal fiir-
maeisia BI&^SCfiEa I . U i C i i B r e e o f c . R r p -
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacìa l>KasgI C o r -
sse lSo e presso la f^rm. CìÌB©s>SBao S l o p -

Prato della Valle. 

-i«"-rt - . , M »»" - i fc •ÉitumajMi.t ttf—^^-

^^ 

rtMna «r sWi^m il 
^oforevite ha perm»in 
Wituiti^ alh nialaUia 

NUMEROSE IMITAZIÓNI " 
luigùrolatima 2Ì. KlKi lVAaa 

stampata in roano 
OKPOaiTO 

aelift maggior parui dolio farmaci! 

- ir 

• ij^*ii«^*-iHj-M,».w—'- -iw •i.-a.jaÉ-e^^^ ^nlup^n.- ^^^'^^ ^•^"^^^B^^ ••p^'^^Hl 
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prlEEfiiirrCEse, W i , DIIRIP 
"conti Cafflliali 
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Hìnonipfttisà rf! 1 6 . 6 0 0 ff. 

^ * ' * * " ' T i J * — - " • - ' • • • - l » * H l « » * t V , * tì*^ 

'af;:tj'--̂ i 
t'£ireco'hS©=,H;odagl!o d ' O r o , -scc.' 

EIL.3:©1RH! 
L a C l i i n a - L a r o c l i e noiiBs^iiia proparaKiono banala, ma benaì ii risultato di studìi e dì 

lavori profondi, elio viiisoro al "tino iiiyyutoro lo più alto rìcompàlSiso. È un pf^srvatjvo ed 
nji ctìfktivo àtìlÌQ Fóbhri intormìitenii^ terzane, pemiaiosc, occ. > : '-I 

LZ 

li 

w 
J^'^ Chìna-Laroche r E R H U G I N O S A à sp̂ ^̂  nella Clorosi, 
£Qrpt^ziomatfJictle,Anamt^iGmtralffìa,Langiudarm,cói\mg;tìti^^^ 

Par ia , 22, rue ,^i;puo%;,wt.m tutto le Farmacìe in ItaUa.. 1^^ 

W 
K. 

inliìilica e Bieiiila GRATlSjeffl M sfpn t i ; 
l i a ^Isagié^ie che esce a Milano ìli® 

e il 16 d'ogni mese. 

-' 

a !iai^®gi che esce a Parigi contem-
poraneamèritb alla Stó^ f̂òM 

I due più spleniUdi w più economici €BIO2C-

Mt%\l d i illlodiK per Signore, Sarte e Modiste. 
Efy}omM9mW^- 8 grande t . 1 6 al l 'anno 

Fi^aoco nel Regftlfl 
^^™—-~'™^^^™™^—"—^^"^^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ _ „ _ ^ _ ^ _ _ . _ f — I - •—T' rilri~'l~ - • • • ^ ^ M ^ ^ M i i i i -

IL' I t a l i a €^Ì0'TOMe ptrìSdico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai éfi, anni. 

"'^'' onamcnto annuo L.%,% (Franco nel Regno) 

•i: 

SCIROPPO D'IPOFOSFITO 
Del D' CHUHCHILL 

malafo Rodo^di^uainKomo bonCKscre. 
LNigcrtl^jl'Jlacoao quadrato (tnomXo de-

postoK,. a^si^atura d.U 0''CHURCHILL e 

Ola SVl̂ AKK, ruo Casti^lione/lS, a PaiSì 
Vt, 4 il flacone ìri Francia. ' 

Depositi presso : 
A. Manzoni e^gm, AiUano, 

Sinìmberghl. Ruma. 
Keniotj Napoli. 

Roberta Ó.C", Firenze. 
w^f^^%^^ 

- 1 ^ - h 

"•.^•^ST'^bt-^l •^^. l^.-n'^'^i'"'. •'-I — V ' - - -

5u Padova presso le farmacie Pianeri, Mauroit'-
Cornelio, ZaneiH. 

Mjihti^t c i 1" I iadHSIr lc periodico men
sile, con splendide incisioni. Si oc
cupa del progresso delle arti indu
striali. 

Ahhunamonióannuo iti # 8 ' t F r a n c o nel Regno) 

•^l'i-'---\^'^i-^;. 

!^^^IJ??T .»^,^.f.,lit%. 
i l Sas*4«g M e ^ a i i t e ri vista..mensile 

con grandi ^aò/eflua; colorati per Sarti. 
Abbonamento a n n u o X . i S (Franco nel Regno) 

1 r?h; l-i'nVl^ . 'JJ^Ìl^'JWl^l^ • ; - - ? ! ! - .T-

Per Numero di saggio j n - a i l s , ! o abbona 
menti dirìgersi all' VJffQcìio l .^«rl«iidici -
X i o e p l i , KSaasa^g Corso Vittorio Em., 37-

SàiOf-te-

ED 
Dietro semplice bi
glietto di vìsita, si 
spedisce GRATIS il 
tìfÈroVb Catalogò illu
strato eli 

A. SCHLEGEL J.re 
Milano 

iTl' 

a 

Foro Bonaparte, 5 
•sf 

•"-'«Quesf Ac3|gaa;;..senza s-SvsUo progress iva od is tantanea r idona-ai ' 
C a p e l l i ^a'Bgi o b l a m f ^ W P M a l i a I B a r l m i l loro C 0 ' L , © B É P i = S . S ^ Ì T S V O 

K. 

àV' TR(3^^ PRESSO TUTTI I PRINCl P-a,L-l PROFUMIERI a PARRUCCHIERI» 
a r - i a ^ . 

Il l ib ro r i n o m a t i s s i m o , del Do t tmGius . T o n ' a s r l i e d c : l ì r g i s i a l ^ « M ì f i a l L struttura-
, ••si - " - ' - H " | ' - ' '• I ' l . ' ^ ^ — > ' - F 

e funzioni, loro mardtiie e "mc'Mxì p e r ^n'aarls-lc',.con wo//e //(/tire, — vuol dira»' 
farsi un gran danno alla proiiria salute.-y^i^Libro utilissimo per uomini «donne, che' 
sòfi'rono per n s a B a f t l e ' s e g r e t e , per liss|i®lcsE2^-ag. scr^f^^la e sBealaitle-:--
sllSIISÌ€lftes*Cura radicale anche per coiTisboiHieriza, senza disturbo! Al prezzo dir. 
L. 3 — presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso* 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rÀmmìnistrazìone del giornale' 
Il Bacchìglione. 

Non piti affidarsi ai cìaiiafani!! 
I ^ ^ r i _ . ^ p , ^ I 

. , 3 h 

al premiatp^iornale 
•.. 

Si jìuhhlica al t ® , 2 © e ^0 d'ogni mese, m 24 pagine illus 
^-mm 

to amopr ir. L I 5 i-
ÌHo tol ssa'csmìw «SS ^ w^&laisBaJ '«Inaineaas» SceSisp» 

Numero di suggioa richiesta 

AmmiDistrazione MILANO Via Silvio Pellico, :N. 6; ,̂  ' 

g S f s ^ l » « C a » B , ISsfc S . a i a d r € s « , I . P i a n o , «^«B« 

Pregati molgersi DIRETTAMENTE onde evitare rilardi nelle ope 
reazioni e cOFrlspondenze. 

J^NNO X"V 

fiiornals LGltererio-ArUsa-S^iilco-Illnstrato Esce alla 
[̂ j 

Esce alla 
D O M E N I C A « i l i *lèliasaBa*l l o r lcw^'easw ìm tHismmt g i«ir i f i« 

Ogni Numero- costa Cent, t © 
Abbonamento pef tutto 11̂  Regno : 

A n n o L. J , a O — S e m e s t r e L . ® , 5 0 , f ranco p e r J ^ ^ P o s t a . 
Rivolgere douiandt'; bumper i» dolta ÌiÌHÌK»ifttfi«ifc d e l S*au|sa*i«, TOìtlH% 

MITI n-rgniunrfrr-*^- ' fl-Btf-nmi i "u' -i-i-j- J J - U i i M W U W * m\nmm m ir - riii — r - |-i ^ tt ' •""••"""•^ ^""-^ •• — — > — * » : L .,K^..i^«.j»«a*HiÉ.Miiteifi.d^.>Ha^HyrtW*wfcan^ wiirT i m i - .È^^.^^.V,^.-.,.^.. ^ ,, 

lìyoy,vixiiìx'ai^i'BaùcìngUonf^ Corriere-Veneta, Via i'o^zo ,UM>ua{>, IN. 38,^^. 


